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PROTOCOLLO GENERALE   n° 264943 del 19/10/2020
Modena, 18/10/2020

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 

Oggetto: APPLICAZIONE CODICE DEL TERZO SETTORE alle attività a spiccata valenza sociale
Premesso che:
- con il “Codice del Terzo Settore”, il Legislatore del 2017 ha inteso perseguire il fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono in forma associata al perseguimento del bene comune, attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale, applicando, ex articolo 118 Cost., il principio di sussidiarietà orizzontale, secondo il quale “Stato, regioni, città metropolitane, province e comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale” (art. 118, comma 4, Cost.);
- a tal fine, il Codice del Terzo Settore prevede una nuova modalità di collaborazione tra Enti Pubblici ed Organizzazioni del Terzo Settore: il Titolo VII del Codice, intitolato “Dei rapporti con gli enti pubblici” e composto dagli artt. 55, 56 e 57, è il punto di incontro e di snodo fra il polo degli interessi pubblici, perseguito da tutte le articolazioni della Repubblica, come delineato nella norma costituzionale citata, e il polo dell’interesse generale, perseguito proprio dagli Enti di Terzo Settore;
- il modello configurato dall’art. 55 del Codice del Terzo Settore non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero scambio utilitaristico;
premesso altresì che

la Corte Costituzionale, con la recente sentenza n. 131/2020, ha effettuato un’interessante disamina delle norme del terzo settore, compiendo un approfondimento dei rapporti tra le fonti. In particolare, la Consulta, seppur delineando le specificità della normativa volta a valorizzare la convergenza di obiettivi e di risorse pubbliche e private, inserisce il Codice del Terzo Settore nel contesto normativo entro cui deve muoversi la Pubblica Amministrazione, sancendo che “L’articolo 55 del Codice del Terzo Settore rappresenta una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’articolo 118, quarto comma, Cost.” perché “In forza dell’art. 55 si instaura fra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore un canale di amministrazione condivisa, alternativo a quello del profitto e del mercato” (Corte Cost., Sent. n. 131/2020);
considerato altresì che

le Direttive europee in materia di appalti e la giurisprudenza della Corte di Giustizia mantengono in capo agli Stati membri “la possibilità di apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, un modello organizzativo ispirato non al principio di concorrenza ma a quello di solidarietà sempre che le organizzazioni non lucrative contribuiscano, in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente al perseguimento delle finalità sociali”;
ritenute 
- la ricchezza del territorio modenese rispetto alla presenza di volontariato e terzo settore, 
- la portata veramente innovativa del dettato normativo come valorizzato dalla predetta pronuncia della Consulta, che in pratica chiede sia all’Ente Pubblico che alle Organizzazioni del Terzo Settore di ripensare profondamente i propri rapporti e i relativi apporti finalizzati a tendere congiuntamente al bene comune;
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere: 
· se la normativa così delineata venga applicata nelle nuove determinazioni e nei rapporti con gli Enti del Terzo Settore; 

· se la normativa così delineata venga applicata nelle determinazioni e nei rapporti in essere con gli Enti del Terzo Settore che già operano con l’Amministrazione comunale;

· se siano stati organizzati momenti di studio ed approfondimento per i dirigenti e i dipendenti comunali sull’argomento;

· se si sia preso in considerazione l’organizzazione di momenti di formazione congiunta e paritetica con gli Enti di Terzo Settore;

· se si sia preso in considerazione, stante l’attuale emergenza epidemiologica, l’eventuale implementazione dei rapporti di collaborazione con gli Enti del Terzo Settore.
Grazie,

Piergiulio Giacobazzi (Capogruppo Forza Italia)


Elisa Rossini (Capogruppo FdI-PdF)
Alberto Bosi (Capogruppo Lega)
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